
 
 

 
 
 

COMUNE DI VIVARO ROMANO 
PROV. DI ROMA 

 
 
ORIGINALE  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 
Oggetto: Approvazione Regolamento per l'applicazione del tributo per i servizi indivisibili 
(TASI). 
 

Numero 07 del 05.09.2014 
 

L’anno duemilaquattordici, il giorno cinque, del mese di settembre, alle ore 15.20, 
presso questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione ordinaria in prima convocazione in 
seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 
 
MEZZAROMA FRANCESCO 
 

P TOMEI ERNESTO A 

SFORZA BEATRICE 
 

P MOGLIONI ERNESTO P 

CARA IVANO 
 

A CERINI OTTORINO P 

CHIAPPONI GIUSEPPE 
 

P   

SFORZA MARIO 
 

P   

CERINI GAETANO 
 

P   

CARA PIERINO 
 

A   

 
ne risultano presenti n. 07, assenti n. 03. 
Assume la presidenza il Signor Dott. Francesco MEZZAROMA in qualità di 
SINDACO assistito dal Segretario Signor LOFFREDO Dott. Pasquale. 
  
Per quanto concerne la regolarità TECNICA:                                 Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
Esprime  PARERE FAVOREVOLE                                                   Arch. Romolo CRESCENZI 
 
 
 
              
Per quanto concerne la regolarità CONTABILE:                            Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 Esprime PARERE FAVOREVOLE                                                  Dott.ssa Rita D’ALESSANDRO  
 
 
 
 
 



 

Si passa al II° punto all’O.d.g.. Approvazione Regolamento TASI. Espone la proposta il 
Sindaco. Successivamente, viene data la parola al Responsabile dell’Ufficio Ragioneria 
presente in aula consiliare, per esporre nel dettaglio i contenuti del Regolamento in 
approvazione e la relativa Tariffe TASI. Alle ore 15.30 entra il Consigliere Tomei 
Ernesto. Consigliere presenti n. 08, Assenti n. 02. Il citato Responsabile procede alla 
lettura degli articoli del Regolamento in discussione e fornisce ai consiglieri presenti le 
relative informative applicative. Prende la parola il Consigliere Cerini Ottorino, il quale 
chiede al Responsabile chiarimenti in merito alle aliquote IMU applicate dall’Ente ed il 
relativo gettito introitato dal Comune. Infine il Consigliere Cerini Ottorino  propone di 
applicare l’aliquota TASI prima casa pari al 2,5 per mille senza prevedere le detrazioni. 
Prende la parola il Responsabile dell’Ufficio Ragioneria specificando che le detrazioni 
sono proposte dagli Uffici ed approvate dal Consiglio Comunale a cui si rimanda per le 
relative decisioni. Infine, il Responsabile spiega che il gettito preventivato corrisponde a 
circa €. 3.000,00 (tremila/00euro), a cui occorrerà detrarre i costi per la predisposizione 
ed invio del ruolo. Prende la parola il Consigliere Cerini Ottorino, il quale specifica che 
i proprietari delle prime case usufruiscono dei servizi mentre agli stessi si riconoscono 
detrazioni o si applicano aliquote basse per i Tributi comunali. Prende la parola il 
Consigliere Moglioni Ernesto, il quale chiede che venga messo a verbale quanto segue:” 
specifico che in un precedente Consiglio Comunale il Consigliere Cerini Ottorino era 
contrario ad aumentare la tariffa idrica”. Infine il Consigliere Moglioni comunica altresì 
di essere concorde con l’applicazione dell’aliquota TASI seconda casa e prima casa pari 
a zero. Prende la parola il Consigliere Tomei Ernesto, il quale esprime le proprie 
considerazioni in merito al punto di discussione e comunica di essere concorde con 
l’applicazione di una TASI pari a zero. Prende la parola il Sindaco per esporre le 
proprie considerazioni in merito agli interventi dei precedenti Consiglieri Comunali. 
Prende la parola il Consigliere Chiapponi Giuseppe per chiedere al Responsabile 
dell’Ufficio Ragioneria chiarimenti in merito all’art. 6, comma 2 del Regolamento in 
discussione. Prende la parola il Responsabile del Servizio Finanziario per fornire i 
chiarimenti richiesti. Dopo ampia discussione si passa alla votazione.  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito 
l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 
Visto che l'amministrazione comunale ha deciso di approvare separati regolamenti per 
le suddette componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibile, per i 
contribuenti, la lettura e la comprensione della complessa disciplina che caratterizza il 
nuovo coacervo di tributi comunali; 
Visti  i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito 
della disciplina della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica 
fattispecie della TASI; 
Visto il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune determina, con 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la 
disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la 
TASI:  



 

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 
della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;  
2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 
Visto il comma 679 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013679, secondo cui il Comune, 
con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
può prevedere riduzioni ed esenzioni; 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 
702 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
Vista la bozza di regolamento comunale TASI predisposta dal Servizio Tributi 
comunale, allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento; 
Visto il D.M. 18 luglio 2014, che ha stabilito, per l'anno 2014, il differimento al 30 
settembre 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli 
enti locali; 
Visto l’allegato parere tecnico positivo espresso dal Responsabile del Servizio Tributi; 
Visto l’allegato parere contabile positivo espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 
Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza 
all’articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio 
Comunale all’approvazione del presente atto; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Con votazione che riporta il seguente esito: Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 0. 

 
DELIBERA 

 
1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato e si 

intendono qui interamente riportate e trascritte; 
2. Di approvare il “Regolamento comunale per l’applicazione tributo per i servizi 

indivisibili (TASI)” come da bozza allegata alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

3. Di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
4. Di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della resente 

delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla 
normativa vigente; 

Successivamente,  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione che riporta il seguente esito: Favorevoli 8, Contrari 0, Astenuti 0. 
4. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 



 

 
Delibera di Consiglio Comunale n. 07 del 05.09.2014 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
      Il Sindaco                                   Il Segretario Comunale     
Dott. Francesco MEZZAROMA               LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
______________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione, è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio e al sito istituzionale del Comune di Vivaro Romano 
www.comunevivaroromano.it di questo Comune dal giorno 08.09.2014 e che contro la stessa 
non è stato presentato alcun reclamo. 
 
 
 
 
Vivaro Romano, lì 08.09.2014 
 
                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                    LOFFREDO Dott. Pasquale 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 134 comma 3 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 
 
Vivaro Romano, lì 08.09.2014 
 
 
 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                  LOFFREDO Dott. Pasquale 
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(Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 del 05.09.2014) 
 
 
 
  
 
 



 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL TRIBUTO SUI 
SERVIZI INDIVISIBILI  

(TASI) 
 
 
Art. 1 - Oggetto  
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 
del D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) 
limitatamente alla componente relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui 
alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
normative e regolamentari vigenti.  
 
Art. 2 - Soggetto attivo  
1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la 
cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini 
della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia 
esclusa o esente dal tributo.  
 
Art. 3 – Presupposto impositivo  
1. Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo 
di fabbricati ed aree fabbricabili, così come definite ai fini dell’imposta municipale 
propria (IMU), a qualsiasi uso adibiti.  
2. È assoggettata ad imposizione anche l’abitazione principale, così come definita ai fini 
dell’IMU.  
 
Art. 4 –Soggetti passivi  
1. Il soggetto passivo è il possessore o il detentore di fabbricati ed aree fabbricabili, di 
cui all’articolo 2.  
2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile è occupato da un soggetto diverso dal titolare del 
diritto reale, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione 
tributaria, a condizione che l’occupante non faccia parte dello stesso nucleo famigliare 
del possessore.  
3. L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 e il 30 per cento, del 
tributo complessivamente dovuto in base all’aliquota applicabile per la fattispecie 
imponibile occupata. La percentuale dovuta dall’occupante è fissata dal Consiglio 
Comunale con la delibera di approvazione delle aliquote. La restante parte è dovuta dal 
possessore.  
4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  
5. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria, al fine di semplificare gli 
adempimenti posti a carico dei contribuenti, ogni possessore ed ogni detentore effettua 
il versamento della TASI in ragione della propria percentuale di possesso o di 
detenzione, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o 
dell’area fabbricabile, conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la 
detenzione si sono protratti per almeno quindici giorni.  
 6. A ciascuno degli anni solari corrisponde un autonoma obbligazione tributaria.  
 



 

Art. 5 – Base imponibile  
La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 
13 del decreto legge n. 201 del 2011.  

1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti alla data del 
1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate al 5 per cento, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 48, della Legge 23 dicembre 1996, n., 662, i seguenti 
moltiplicatori: 

a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie 
catastali C/3, C/4 e C/5; 

c. 80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 
d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei 

fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è 
elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013; 

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 
2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, 

interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è 
determinato secondo i criteri di cui al comma 3 dell’articolo 5 del Decreto 
Legislativo n. 504 del 1992, ai sensi del quale fino all’anno in cui i fabbricati 
stessi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato 
alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di 
acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al lordo delle quote di 
ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per ciascun anno 
di formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. In caso di locazione finanziaria il 
locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento 
adottato con decreto del Ministero delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con 
conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita 
proposta, a decorrere dalla data di presentazione della stessa.  In mancanza di 
rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del 
locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati 
necessari per il calcolo. 

3. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune 
commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona 
territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso 
consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari 
per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche. 

4. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di 
interventi di recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2011, n. 380, la base 
imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile 
anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 
del 1992, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla 
data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. 



 

5. Il Comune comunica al proprietario l’intervenuta edificabilità dell’area con le 
seguenti modalità: raccomandata con ricevuta di ritorno o notifica messo 
comunale o pubblicazione all’Albo pretorio 

6. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 

limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette 
condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a 
quanto previsto dal periodo precedente; la riduzione di cui al presente 
comma non si cumula con la riduzione di cui al comma a. 

 
Art. 6 - Aliquote  
1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali 
per l’approvazione del bilancio di previsione. Con la medesima delibera può essere 
deliberato l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie 
imponibili, a settori di attività e tipologia e destinazione degli immobili.  
2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede 
all'individuazione dei servizi indivisibili e all'indicazione analitica, per ciascuno di tali 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. Per l’anno 2014 è previsto 
l’azzeramento dell’aliquota. 
 
Art.7- Detrazioni, riduzioni ed esenzioni 
Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale 
ha facoltà di introdurre detrazioni dalla TASI a favore: 
 - dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, 
 - dei familiari dimoranti abitualmente e residenti anagraficamente nell'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale, 
 - dei cittadini italiani iscritti nell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero 
(AIRE).  

1. Sono inoltre esenti le seguenti tipologie di immobili: 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 
territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, 
destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;  
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 
maggio 1929, n. 810;  
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali 
è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 
internazionali resi esecutivi in Italia;  



 

g) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, fatta eccezione per gli immobili 
posseduti da partiti politici, che restano comunque assoggettati all'imposta 
indipendentemente dalla destinazione d'uso dell'immobile, destinati esclusivamente allo 
svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222; 
per gli immobili di cui alla presente lettera g), resta ferma l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni, che 
disciplina le casistiche di utilizzo misto degli immobili per attività commerciali e non.  
 
Art.8 - Funzionario responsabile 
Con delibera di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a cui sono 
attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza 
in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  
3. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti. 
 
Art. 9 – Versamenti  
1. I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o 
l’apposito bollettino postale approvato con decreto ministeriale.  
2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al 
fine di semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di 
pagamento precompilati, fermo restando che in caso di mancato invio dei moduli 
precompilati il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla 
base di quanto risultante dalla dichiarazione nei termini di cui al successivo comma 3.  
3. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per 
l’anno in corso in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo 
dovuto per il primo semestre calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei 
dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere versata entro il 16 
dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla 
prima rata versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al 
versamento del tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da 
corrispondere entro il 16 giugno. Per l’anno 2014, è previsto l’azzeramento 
dell’aliquota. 
4. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 2,07 euro. Tale importo si intende 
riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto 
e di saldo.  
 
Art. 10 – Attività di controllo e sanzioni  
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. 147 
del 2013 e nella legge n. 296 del 2006.  
 
 
 
Art. 11– Riscossione coattiva  



 

1. La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n. 602 del 
1973 o ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639 del 1910.  
2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 
imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 2,07, con 
riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione 
degli obblighi di versamento del tributo.  
 
Art. 12 - Entrata in vigore del regolamento  
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2014.  
 
Art. 13 – Clausola di adeguamento  
1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative 
sopravvenute.  
2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.  

 


